
(La seduta ha inizio alle ore 15,08).


(Presiede il Vicepresidente Toselli).


Il Presidente TOSELLI dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. C.R. n 31935 del 5 novembre 2004).

Punto 2) Comunicazioni del Presidente del Consiglio

· Congedi dei Consiglieri

Punto 3) Disegno di legge n. 658 “Disposizioni regionali per l’attuazione della sanatoria edilizia”.
L’esame del disegno di legge in titolo (iniziato nella odierna seduta antimeridiana del 9 novembre 2004) prosegue con la discussione dell’articolato e degli emendamenti ad esso riferiti:

Il Presidente TOSELLI interviene per precisazioni su interventi riguardanti la discussione generale.


In sede di discussione generale intervengono i Consiglieri SUINO, DUTTO, PAPANDREA, MANOLINO. Replica l’Assessore BOTTA F.


Seguono il Consigliere COSTA E. (chiede sospensione), il Presidente TOSELLI, i Consiglieri PALMA e CATTANEO (propone Conferenza dei Capigruppo).


Il Presidente TOSELLI sospende la seduta e convoca l’immediata Conferenza dei Presidenti di Gruppi consiliari .


(La seduta sospesa alle ore 15.56, riprende alle ore 18.28).


Intervengono l’Assessore BOTTA F., il Consigliere CATTANEO, il Presidente TOSELLI (per precisazioni), i Consiglieri MULIERE, ROSSI O., MARENGO (per richiesta di chiarimenti), il Consigliere PALMA e il Presidente TOSELLI.


Replica l’Assessore BOTTA F. 

Seguono il Consigliere MARCENARO e il Presidente TOSELLI che sospende la seduta.


(La seduta sospesa alle ore 18.48, riprende alle ore 19.27).


Il Presidente TOSELLI comunica la presentazione dell’ordine del giorno n. 952 “Anatocismo bancario”, presentato dai Consiglieri Di Benedetto, Cattaneo, Manica, Caracciolo, Angeleri, Papandrea, Deorsola, Chiezzi, Moriconi, Rossi O., Taricco, Botta M., Tapparo, Palma, Mercurio, Gallarini, Caramella, Picchetto, Pedrale, Rossi G., Mellano, Cantore, Bussola, Vaglio, Ferrero, Leo, Godio, Casoni, Valvo, Contu, Dutto, Costa E., Marengo, Muliere, Marcenaro, Picchioni, Ronzani, Suino, Placido, D’Onofrio, D’Ambrosio, Scanderebech, Bolla, Toselli, Riba, Racchelli e ne propone l’iscrizione e l’immediata trattazione.


L’Aula, all’unanimità, acconsente all’iscrizione.


Posto in votazione, il Consiglio approva.

I lavori procedono con l’esame dell’articolato e degli emendamenti presentati al disegno di legge n. 658.

Emendamento rubricato n. 1). Presentato dai Consiglieri Palma e Mellano:

Prima dell’art. 1 aggiungere il seguente art. 01:

“Art. 01. Definizioni

1. Ai fini della presente legge si intendono:

a) per “Nuove costruzioni”

a1) gli interventi di edificazione di manufatti edilizi fuori terra o interrati non costituenti ampliamenti di una costruzione e di una volumetria esistente e ad essa non fisicamente connessi;

a2) gli interventi di cui all’art. 3 L., comma 1, lettere e2), e3), e4) e5), e6), e7), e f) del D.P.R 6 giugno 2001, n. 380;

b) per “interventi edilizi” gli interventi di cui all’art. 3 L., comma 1, lettere a), b), c), d) del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380”.


Interviene il Consigliere PALMA che comunica il ritiro di tutti gli emendamenti presentati dal suo gruppo.


Il Presidente TOSELLI comunica la presentazione del seguente emendamento:

Emendamento rubricato n. 3). Presentato dai Consiglieri Pozzo, Marengo, Manolino:

All’articolo 1, comma 2, la dizione “della l. 191/2004” è sostituita con “della presente legge”.


Illustra il Consigliere MARENGO. Replica l’Assessore BOTTA F. (comunica parere contrario). Il Consigliere MARENGO ritira l’emendamento rubricato n. 3.1).


L’articolo 1 è posto in votazione: il Consiglio approva.


Il Presidente TOSELLI dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento aggiuntivo rubricato n. 1 bis). Presentato dalla Giunta a firma dell’Assessore Botta F.:

“Art. 1 bis (Definizioni)

Ai fini della presente legge si intende per nuova costruzione il manufatto che risulti realizzato in forma autonoma non connesso o pertinente o strumentale ad altro manufatto esistente”.


Illustra l’Assessore BOTTA F.. Interviene (per chiarimenti) il Consiglieri CHIEZZI. Seguono i Consiglieri ROSSI O., MANICA, MARENGO e TARICCO. 

Replica l’Assessore BOTTA F.. 

Per dichiarazione di voto interviene il Consigliere CHIEZZI (propone una modifica all’emendamento). Il Presidente TOSELLI chiede la formalizzazione della modifica e ne dà lettura:

Sub emendamento all’emendamento aggiuntivo rubricato n. 1 bis). Presentato dal Consigliere Chiezzi:

“Art. 1 bis (Definizioni)

Ai fini della presente legge si intende per nuova costruzione il manufatto così definito nel Regolamento edilizio del Comune”.


Interviene il Consigliere CHIEZZI che ritira il sub emendamento.


Seguono il Consigliere ROSSI O. e l’Assessore BOTTA F. che ritira l’emendamento aggiuntivo rubricato n. 1 bis).
Il Consigliere MARCENARO comunica il ritiro di tutti gli emendamenti presentati dal sul gruppo.


Sull’ordine dei lavori intervengono il Consigliere PALMA, il Presidente TOSELLI, il Consigliere CATTANEO, di nuovo il Presidente TOSELLI che comunica la ripresentazione dell’emendamento aggiuntivo 1 bis da parte di tre Consiglieri.

Emendamento aggiuntivo rubricato n. 1 bis). Presentato dai Consiglieri Marengo, Cantore, Manolino:

“Art. 1 bis (Definizioni)

Ai fini della presente legge si intende per nuova costruzione il manufatto che risulti realizzato in forma autonoma non connesso o pertinenziale ad altro manufatto esistente”.


In merito intervengono il Consigliere PALMA, il Presidente TOSELLI, ancora il Consigliere PALMA, il Presidente TOSELLI per precisazioni sull’emendamento presentato dal Consigliere Marengo, nuovamente il Consigliere PALMA dialogando con il Presidente TOSELLI che sospende la seduta.


(La seduta sospesa alle ore 20.10, riprende alle ore 20.19).


Il Presidente TOSELLI precisa sull’emendamento in discussione e sospende nuovamente la seduta.


(La seduta sospesa alle ore 20.21, riprende alle ore 20.23).


Interviene il Presidente TOSELLI. Segue il Consigliere CATTANEO che propone una modifica all’emendamento aggiuntivo 1 bis, così come segue:

“Art. 1 bis (Definizioni)

Ai fini della presente legge si intende per nuova costruzione il manufatto che risulti realizzato in forma autonoma non connesso o pertinente ad altro manufatto esistente”.

L’emendamento rubricato n. 1 bis), come modificato, è posto in votazione: il Consiglio approva.

ARTICOLO 2 

Emendamento rubricato n. 2). Presentato dai Consiglieri Palma e Mellano:

Il comma 1 dell’art. 2 è sostituito dal seguente comma 1:

“1. La sanatoria degli abusi edilizi di cui all’articolo 1, comma 1 si applica agli interventi edilizi su immobili a destinazione residenziale. I limiti volumetrici fissati nella normativa nazionale sono ridotti ad un massimo di 500 metri cubi per singola richiesta di titolo abitativo edilizio in sanatoria, a condizione che la costruzione così ampliata non superi i 2000 metri cubi”.

Tale emendamento è ritirato.

Emendamento rubricato n. 25). Presentato dai Consiglieri Dutto, Rossi, Brigandì, Cota:

Il comma 1 è così sostituito:

“1. La sanatoria degli abusi edilizi di cui all’articolo 1, comma 1, si applica alle nuove costruzioni residenziali e non residenziali con la riduzione dei limiti volumetrici massimi a 450 metri cubi per singola richiesta di titolo abitativo edilizio in sanatoria, a condizione che la nuova costruzione non superi complessivamente i 1.800 metri cubi”.

Emendamento rubricato n. 24). Presentato dai Consiglieri Dutto, Rossi, Brigandì, Cota:

Il comma 1 è così sostituito:

“1. La sanatoria degli abusi edilizi di cui all’articolo 1, comma 1, si applica alle nuove costruzioni residenziali e non residenziali con la riduzione dei limiti volumetrici massimi a 500 metri cubi per singola richiesta di titolo abitativo edilizio in sanatoria, a condizione che la nuova costruzione non superi complessivamente i 2.000 metri cubi”.


Interviene il Consigliere ROSSI O. che ritira l’emendamento rubricato n. 24).

Intervengono i Consiglieri PALMA e ROSSI O. che comunica la non partecipazione al voto, il ritiro di tutti gli emendamenti presentati dal suo gruppo e l’abbandono dell’Aula.

Il Presidente TOSELLI comunica il ritiro degli emendamenti rubricati n. 24) e n. 25).
Seguono i Consiglieri CATTANEO e COSTA E.


Il Presidente TOSELLI dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento rubricato n. 19). Presentato dai Consiglieri Muliere, Suino, Manica, Riba, Placido:

Articolo 2, comma 1, eliminare le parole: “e non residenziali”.


La Consigliera MANICA comunica nuovamente il ritiro di tutti gli emendamenti presentati dal suo gruppo come già annunciato dal Consigliere Marcenaro.

Emendamento rubricato n. 19 bis). Presentato dalla Giunta a firma dell’Assessore Botta F.:

Al comma 1 le parole “residenziali e non residenziali” sono soppresse.

Posto in votazione, il Consiglio approva.


Il Presidente TOSELLI, comunica il ritiro dei seguenti emendamenti:

Emendamento rubricato n. 4). Presentato dai Consiglieri Marengo, Pozzo, Manolino:

All’articolo 2, comma 1, si depenna l’intera parte del comma da “con la riduzione” alla fine.

Emendamento rubricato n. 20). Presentato dai Consiglieri Muliere, Suino, Manica, Riba, Placido:

Articolo 2, comma 1 sostituire le parole “600 metri cubi” con le parole “250 metri cubi”.

Emendamento rubricato n. 5). Presentato dai Consiglieri Marengo, Pozzo, Manolino:

All’articolo 2, comma 1, la cifra “600” è modificata in “740”.

Emendamento rubricato n. 6). Presentato dai Consiglieri Marengo, Pozzo, Manolino:

All’articolo 2, comma 1, la cifra “600” è modificata in “730”.

Emendamento rubricato n. 7). Presentato dai Consiglieri Marengo, Pozzo, Manolino:
All’articolo 2, comma 1, la cifra “600” è modificata in “720”.

Emendamento rubricato n. 8). Presentato dai Consiglieri Marengo, Pozzo, Manolino:
All’articolo 2, comma 1, la cifra “600” è modificata in “710”.

Emendamento rubricato n. 9). Presentato dai Consiglieri Marengo, Pozzo, Manolino:
All’articolo 2, comma 1, la cifra “600” è modificata in “700”.

Emendamento rubricato n. 10).Presentato dai Consiglieri Marengo, Pozzo, Manolino:
All’articolo 2, comma 1, la cifra “600” è modificata in “690”.

Emendamento rubricato n. 11). Presentato dai Consiglieri Marengo, Pozzo, Manolino:

All’articolo 2, comma 1, la cifra “600” è modificata in “680”.

Emendamento rubricato n. 12). Presentato dai Consiglieri Marengo, Pozzo, Manolino:

All’articolo 2, comma 1, la cifra “600” è modificata in “670”.

Emendamento rubricato n. 13). Presentato dai Consiglieri Marengo, Pozzo, Manolino:

All’articolo 2, comma 1, la cifra “600” è modificata in “660”.

Emendamento rubricato n. 14). Presentato dai Consiglieri Marengo, Pozzo, Manolino:

All’articolo 2, comma 1, la cifra “600” è modificata in “650”.

Emendamento rubricato n. 15). Presentato dai Consiglieri Marengo, Pozzo, Manolino:

All’articolo 2, comma 1, la cifra “600” è modificata in “640”.

Emendamento rubricato n. 16). Presentato dai Consiglieri Marengo, Pozzo, Manolino:

All’articolo 2, comma 1, la cifra “600” è modificata in “630”.

Emendamento rubricato n. 17). Presentato dai Consiglieri Marengo, Pozzo, Manolino:

All’articolo 2, comma 1, la cifra “600” è modificata in “620”.

Emendamento rubricato n. 18). Presentato dai Consiglieri Marengo, Pozzo, Manolino:

All’articolo 2, comma 1, la cifra “600” è modificata in “610”.

Emendamento rubricato n. 21). Presentato dai Consiglieri Muliere, Suino, Riba, Manica, Placido:

Articolo 2, comma 1 aggiungere dopo le parole “2.400 metri cubi” le parole “Per quanto riguarda gli ampliamenti è condonabile l’ampliamento non superiore a 250 metri”.


L’articolo 2, come emendato, è posto in votazione: il Consiglio approva.

ARTICOLO 3 – Posto in votazione, il Consiglio approva.

ARTICOLO 4

Emendamento rubricato n. 23). Presentato dai Consiglieri Muliere, Suino, Riba, Placido, Manica:

Articolo 4, comma 1 sostituire le parole “al 31 marzo 2003” con le parole “all’atto del perfezionamento della sanatoria incrementate del 100 per cento ai sensi dell’articolo 32, comma 34 della legge 326/2003”.

Emendamento rubricato n. 26). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Botta F.:

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 

“2. All’atto della presentazione della domanda di sanatoria deve essere versata, a titolo di anticipazione, una quota non inferiore al 30 per cento degli oneri di urbanizzazione determinati ai sensi del comma 1”.


Tali emendamenti sono ritirati.

Emendamento sostitutivo rubricato n. 27). Presentato dalla Giunta a firma dell’Assessore Botta F.:

L’articolo 4, è sostituito dal seguente: 

“Art. 4. (Oneri di urbanizzaione).

1. Gli oneri di urbanizzazione dovuti sono determinati applicando le tabelle comunali in vigore al 31 marzo 2003 e sono incrementati del 30 per cento per opere abusive relative a nuove costruzioni riconducibili alle tipologie di illecito numeri 1 e 2 dell’allegato 1 al d.l. 269/2003 convertito dalla l. 326/2003.

2. All’atto della presentazione della domanda di sanatoria deve essere versata, a titolo di anticipazione, una quota non inferiore al 30 per cento degli oneri di urbanizzazione determinati ai sensi del comma 1”.

Posto in votazione, il Consiglio approva.

ARTICOLO 5 - Posto in votazione, il Consiglio approva.


Per dichiarazione di voto sull’intero testo di legge, intervengono i Consiglieri PALMA, MULIERE, VAGLIO, TARICCO, CATTANEO e CHIEZZI.


L’intero progetto di legge, nel testo emendato che si allega al presente verbale, è posto in votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico (allegato al presente verbale). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti e votanti
n. 33 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 22 Consiglieri


Hanno votato no
n  10 Consiglieri


Si è astenuto
n.   1 Consigliere


Il Consiglio approva


Il Presidente TOSELLI dichiara chiusa la seduta.


(La seduta termina alle ore 20.56).
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